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	(ANSA) - TORINO, 1 APR - 'Nessuno puo' impedire alle donne piemontesi di ricorrere alla Ru486'. E' quanto si legge in un documento redatto da quattro donne della segreteria piemontese del Pd, Lucia Centillo, Maria ferlisi, Sara Paladini e Anna Rossomando, che hanno gia' raccolto oltre 30 adesioni, di uomini e donne.
'Dal presidente Cota ci aspettiamo semplicemente il rispetto della legge e delle donne - scrivono - e' grave che il governatore dichiari che la Ru486 restera' nei 'magazzini' ed e' altrettanto grave che la nuova amministrazione regionale pensi di impedire o di ostacolare l'utilizzo della pillola negli ospedali piemontesi. Le Regioni, pur nella loro autonomia, devono rispettare la normativa in materia di interruzione della gravidanza e le indicazioni dell'Aifa'.
'Se il 'federalismo sanitario che Cota ha in mente - continua il documento delle donne del Pd - consiste nel decidere arbitrariamente quali farmaci somministrare ai piemontesi e quali no, allora ci sono buoni motivi per essere seriamente preoccupati'. (ANSA).
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